
È
mortoFrancoNobili, av-
vocato, aveva ottancin-
queanniedera statopre-
sidente dell’Iri fino al
maggio 1993, all’arrivo

di Prodi. Che infatti lo ha ricordato
senza temere l’enfasi: «Uomo di
straordinaria rettitudine morale e
grandi capacità». Malgrado la retti-
tudine morale, che gli venne sem-
pre riconosciuta, Franco Nobili si

trovò a fare i conti con “mani pulite“.
Vennepersinoarrestato edovette tra-
scorrere settantasette giorni in carce-
re.Adaccusarloera stato l’alloravice-
direttore d’Italstat Alberto Mario Za-
morani:FrancoNobili, insiemealmi-
nistro dei trasporti Giorgio Santuz e
a quello dei lavori pubblici Gianni
Prandini, tutti democristiani, avreb-
be fatto parte del cosiddetto
“sistemone”, il tavolo di suddivisione
di appalti e subappalti per i lavori al-
l’Anasealla SocietàAutostrade, tavo-
lo a cui sedevano grandi costruttori
privati, manager delle imprese pub-
bliche e politici. I giudici di Milano
indagarono anche nel passato meno
prossimo di Nobili, quando era stato

presidente della Cogefar, la grande
impresadi costruzioninatadall’alle-
anza tra Farsura e La Centrale, pro-
prietàdiAcquaMarcia (GruppoRo-
magnoli). Scoprirono movimenta-
zioni che avevano lasciato percepi-
reungirodi tangenti edi fondineri.
Nobili fu rinviato a giudizio, ma fu
assolto: otto anni dopo. Non finì lì:
ancora inchieste a Milano, Salerno
e Roma e di nuove due assoluzioni

e una prescrizione (a Roma). Nien-
te insomma contro Nobili, che in-
tantoavevachiuso la suavicendaal-
l’Iri (dopoaver rilanciato la control-
lata Società Stretto di Messina e il
progetto del Ponte, con la nomina
di Nino Calarco alla presidenza),
per riprendere il lavoro nell’antico
settore delle costruzioni, divenen-
dopresidentedellaPizzarottidi Par-
maevicepresidente vicariodell’Igi,
Istitutograndi costruzioni.Negli ul-
timi anni, cancellata anche il fanta-
smo di “mani pulite”, archiavata la
Dc, cheera stata sempre il suoparti-
to soprattutto nella leadership di
Andreotti, si riavvicinò almeno alla
storiademocristiana:divennepresi-
dentedell’IstitutoSturzo,vicepresi-
dentedella FondazioneDeGasperi,
presidente della Fondazione Segni.
Uominiememoriadiun’Italia scom-
parsa da tempo, irripetibile, in cui
Nobili si mosse con abilità e con fe-
deltà al potere, in nome del partito.
«Impegno politico, al servizio del
paese», ha commentato Chiti del
Pd. Di fronte all’Italia d’oggi, inevi-
tabile il rimpianto per la cosiddetta
prima repubblica.❖
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«Lecifre chesonostateprovoca-
toriamente fatte circolare sono, oltre
che false, non basate su alcun ragio-
nevole dato di fatto». Il commissario
straordinariodiAlitalia,AugustoFan-
tozzi, smentisce così le voci circolate
in questi giorni secondo cui il suo
compensoammonterebbea15milio-
ni di euro.
Aquestoproposito,mercoledì il ca-

pogruppodelPd in commissioneTra-
sporti,MicheleMeta, avevapresenta-
to un’interrogazione urgente aimini-
stri dell’EconomiaedeiTrasporti, de-
finendo «inquietante» il silenzio del
governo. Che ieri sera con una nota
ha avallato le parole dell’exministro,
ora commissario della compagnia di
bandiera. «Nonhoavutoadoggialcu-
napropostané sottoscrittoalcuncon-
tratto o compenso - ha precisato Fan-
tozzi - ma nel frattempo la Camera
ha sospeso l’erogazione della mia in-
dennità». La materia dei compensi
straordinari,hapoiaggiunto, «è rego-
latadaldecretoministerialedel28 lu-
glio 1992 (n. 570) che è stato sempre

applicato in tutte leprecedenti proce-
dure anchemeno complesse del caso
Alitalia».
Un caso che si sta ulteriormente

complicando: l’Ente nazionale per
l’aviazione civile ha annunciato che
la Cai non potrà rispettare la data di
avvio delle attività della nuova Alita-
lia, inizialmente fissata per il primo
dicembre. La notizia è arrivata dopo
la riunionedel comitatoEnac chemo-
nitora il passaggio diAlitalia nel nuo-
vo vettore Cai. Adesso l’Enac - spiega
unanota - attende l’informazione sul-
la nuova data di start up per eseguire
le proprie attività di verifica. «Fino al
completamentodelpassaggio, l’Alita-
lia continuerà ad operare». G.VES

Il gruppoTosinvest
licenzia 402dipendenti

P
Cresce il numero di cartee Bancomat. Negli ultimi dieci anni la diffusionee l'uso della

«monetaelettronica» sonocresciuti in modo significativo:basti pensareche oggi in Italia ci
sono 67 milioni di carte bancarie - il 12% in più rispetto al 2006 e più del doppio rispetto al
1998 quando le «carte di plastica» erano 28 milioni - 1,3 milioni di Pos e 41 mila Atm.
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L’Enac conferma: Cai
non è pronta a partire
il primo dicembre

La San Raffaele spa del Grup-
po Tosinvest ha avviato la procedu-
ra di mobilità per 402 dipendenti
del gruppo impegnati nelle dodici
strutturesanitarie che impieganool-
tre 1.650 lavoratori.
In una nota il gruppo controllato

dalla famigliaAngelucci (editori an-
che dei quotidiani Libero e Il Rifor-

mista) spiega che la decisione è da
ricollegare ai provvedimenti presi
dal commissarioadactadellaRegio-
ne Lazio, Piero Marazzo, per il pia-
no di rientro dal deficit sanitario re-
gionale.
Per fronteggiare le conseguenze

sul piano sociale dei licenziamenti
l'azienda - spiega una nota - «aprirà

tavoli negoziali con le istituzioni
competenti (Governo, Regione,
Asl) rimanendo ferma ladisponibili-
tà della Società a un confronto con
le organizzazioni sindacali per tro-
vare soluzioni costruttive».
Sempre secondo Tosinvest per la

Casa di Cura San Raffaele Monte-
compatri «si profila la cessazione
dell'attività, salva la possibilità di ri-
conversione con un corrispondente
ridimensionamento del personale
impiegato; ilPoliambulatorioe labo-
ratorio analisi San Raffaele Termini
dovrà cessare l'attività fin qui svol-
ta».❖
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Il ritardo

Addio aNobili
quando laDc
faceva impresa
Era stato presidente di Cogefar ed era salito ai vertici dell’Iri
fino al 1993, quando venne coinvolto nella vicenda
di Mani pulite, finì in carcere, ma fu pienamente scagionato
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